
Blindisi, i bronzi 
sarebbero solo 
gli <scarìi» 
di un artista 

• • M L s s l W l n bottini l ig iu r r i Su Soli 
si. irti Jtslm ili i t s s i r i lusi pcr tri in nuovi 

si itili il biOn/J OIK sio s in bbiro sfinii ilìi 
ci in lusiom di 11 orni gno di archeologi i subue 
qui i orfani// ito il ili izn mia di soggiorno di 
Cu irdi.ii Naxos i -bronzi di Brindisi Cioè le te­
sti il gigantesco br jcuo ilvollodidonna trova 
ti mi mire di Pugli i 

Arrivarono 
dal Nord Africa 
gli abitanti 
di Tenerife 

• B 11 M-KII b Cili io t III'I i ridili in di 1 u n 
fi isc 11 pr innp ili di 11 m ipi I igo di 111 (. i 
nane Birbin provimi ni d il No'd Afru i I i 
conferma di ui a tesi \ff m lata gii dod in in 
ni 11 da uno storico è icnnt i cori 11 s^ peri 
a T mi r i l e di una antica p etra siili i .male so 
no m u s t quattro lettere dell ìltabeto pa l io li 
bico 
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Intervista a Oliver Sacks: il celebre 
neurologo inglese parla della malattia mentale 
e della liberazione racchiusa nella sofferenza 
È la tesi del suo nuovo libro: «Emicrania» 

«A mio via 
al centro 
della testa » 

» - • f i 

„ ' V 
it^-C?-)** 1 i,**!**,*- ,y 

n.X •,& IfjViT 
«fi W?w' j a *,* 

Jiv 

In un convegno a Umbertìde si è d i scu to dei lin-
miaqgi della mente con 1 ausilio delle neuroscienze 
della psicologia della linguistica e della storia della 
scienza Tra gli intervenuti Paolo Rossi RemoBodei 
Pierre Bovet Eugenio Gabum Vieri Marzi Laura 
della Ragione E fra loro Oliver Sacks il celebre neu­
rologo inglese che ha illustrato tra 1 altro le tesi del 
suo ulti.no libro Emicrania ( ^delphi) 
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IBUMBKniDF -Che pietra e 
questa?» mi chiede ali improv 
viso Olivir Sacks Sferrando 
dal tavolo un blocco di mini 
rale dalli supirfici lisce i geo 
me tnchi chi (ungi da firma 
carte -Credo sia pirite rispon 
do tirando un pò a indovina 
re <No - ribatte ridendo - 0 un 
piccolo m il di testa COMIII 
co « Cìi\ il m il di test i in/i 
1 tmicmmo come suona il tito 
lo del suo ultimo libro in edi 
/ione itali ina tra poco in li 
breria (Adelphi pp 162 trdi 
Isabella Blum ) È l ultima prò 
vocazione del famoso neuro 
logo inglese emigrato in Ame 
m a a due passi dal Bron* O 
miglio 11 prima dill i sue prò 
vocazioni visto che iveva co 
minuato a lavorarci su fin ual 
1970 riversando osserva/ioni 
e scoperte in un enorme bro 
gliuicio scientifico aggiornato 
rn I 1192 Bi n pr mi di isvi 
gli ire con I i I top munì i 
•vaile ini spi nti il il! i n if tliti 
lit rgna o di ippur in e hi i 
sordi ri idatt in i /*ontroiidtu 
ra il loro i misf rr smistr ) il 
lingu iggio liti si mi S K Ics 
p iss w i m r tss gn i e irti IN 
e! mi ti f imi ici i ] i/u liti 
pirseoprin ilsigrito km mi 
di li i m i r mi i il misti ROSO 
impuls j vii ili u i i rto ni ilo 
•i ostruttivo l/il i spri ssivo } 
i hi 0 povsil ili k Kgi rvi di ntro 
\ t i mini i n li - uir i d illi 
ili in in uinni gì onu trulli i hi 

la p r i i i douo in II t spi ni n/ 
d n m il i i ritlis^o "i stt 11 > li 
stadi < ortu ili priin in o ini 
glio imin igini fluidi di un 
caos org.uu// il > li ni inp i 
sti ss t ili i n uroni ili op< r i In 
stili IXibuffi ' I siili ro Mimili 
t omi ti stimoli ino i lipinti 
di i suoi p i/u nt L n I ivoro 
sottili limilo ili I f imoso niii 
rologo di lusi i g/; in hi ii o tr i 

imo/ioni i s napsi i legami 
delli cellule nervosi a ciccia 
di quii punto indefinito che 
unisce nella menk natura e 
cu'tura senso e divsocia/ione 
ordine e dissipazione E non a 
e iso se ìtunv i proprio di qui lo 
stimolo interdisciplinare of'cr 
lo da Sacks al bel convegno di 
Umbertide sui Linguaggi della 
nienlff \ri 1? 101 org im//ato 
dall Uss1 dell Alto I evere e dal 
centro fiorentino di Moria e di 
filosofia a cui hanno parteci 
pato studiosi di gran calibro 
come Paolo Rossi Salomon 
Resnik Sergio Pira Remo Bo 
dei Pierre Bovet Ruggero Pie 
rantoni e molti altri ancora 

Prof Sacka, pare che lei una 
volta abbia definito «una be 
nedlzlone» alterazioni come 
afasia, sordità, schizofrenia, 
e altre anomalie neuropsl 
calche Qualcosa di «mirabi­
le" da rtipettare e compren 
dere, suppongo Dunque an­
che l'emicrania è una «bene 
dizione»? 

\w ri un fr Urlio sclu/ofrenico 
non i u r t o uni Ixucdizione 
in senso proprio ma eredo 
i hi ogi i soffi ri n/ i nt urologi 
i i si i comi in i tinestr i ehi si 
ipn sulla loudi/ioru umana 

l n i grandi opportunità di in 
i n mi ut ire li nostra cono 
steli/ i dil iiw i l Pie mi talt 
v i aieolta 

Lei dice al riguardo qualco 
sa di più Ad esemplo scrive 
nel nuo libro che 1 emicrania 
è nuna manifestazione «tolti 
piare della nostra traspa 
renza psicofisica» Che in 
tende ton «trasparenza»? 

Ititi udivo diri t hi li mu r mi i 
iflt i n/ i lo si ito mi ut ili non 

mi n Itilo st ito fistio C è 
in II itt ticn l imeranno un p ì 
r ilk I smo un i t i il /ioni di I 

Robert De Nro e Rotori Williams nel film «Risvegli • tratto dal libro di Sacks a destra un disegno di una pariante afletta da emicrania in alto il neurologo inglese 

corpo e della mente uno spa 
smo che alla fine prostra I uno 
i 1 altra È una realta linguisti 
ca gestuale fisica che rivela 
I un ta della persona quell u 
iuta concreta che tante volte ci 
sforziamo di negare di nmuo 
vere Sentire tale unita òspecu 
I ire e simmetrico a quel t h e 
acc idc nell euforia o negli sta 
ti di piacere 

L'emicrania serve insomma 
a ricordarci tutto questo? 

[••sciitamente 

In effetti le allucinazioni 
percettive raffigurate dal 
suol pazienti e che precedo­
no gli attacchi sembrano al 
ludere ad una dimensione 
armonica della vita cerebra­
le più che a una realtà di di 
sgregazione Lei parla di un 
velo che si solleva Che cosa 
ci accade lo questi stadi'' 

I utt i fi fiorumi di illucina/io 
ni gì orni trulli laura lo -sco 
tomi th i aeiompagnano I e 
mu r ini i ti eonsi ntono di 
g i irti in di ntro li attività del 
II rvi Ilo di ntro li arie pnmiti 
vi di l l i lorleeeia visiva Ci 
il inno I ide i di din imiehi che 
sono iiiuvirs ili in naturi pn 
mordi ili lN come st improwi 
s mu nk il venissero mostrati 
il processo del taos e qui Ilo 
dell aitorg im/a /un t biologi 
i i in un i f isi intinori ili i 

soglia della coscienza Prima 
dell identità personale e di 
ogni vera attività immaginati 
va Uno stadio "precursore» 
dell attività mentale aldiqua 
della formazione del Significa 
to Putto questo consente inol 
tre di intuire la generazioni in 
volontaria delle forme organi 
che in natura 

L'attività mentale è anche un 
fatto biologico Passioni In­
cluse Freud paragonava 
queste ultime a un materiale 
esplosivo, pericoloso uà ma 
neggiare Goethe a sua volta 
confrontava le 'Affinità elet 
Uve» all'attrazione e rcpul 
slonc dei composti Anche 
per Oliver Sacks gli affetti si 
comportano come sostanze 
chimiche? 

Credo cht mtrambi usissiro 
questo discorso in sinso n u l i 
fonco inserendole nel conti 
sto dclk rili/ioni uni ini I 
si ntimenti di amori e s nip ìtia 
derivano d i una profondi cor 
rispondenza emozionile tri 
gli individui in un gioco di pò 
ten/amento reciproco Li 
mozione e il motori i hi spili 
gì ivanti la vii ì umana e mi 
male i sfuggi a ogni modi Ilo 
tomputazionak 

Ma l'emicrania, con la «di 
sfunzione corticale» e vasco 
lare che I accompagna, non 
e anch'essa un'emozione, 

come lei stesso sostiene? 
I ulti li IS,K rialzi moilif e i 
no I i slruttur i ili 1 11 ivi 1! ) i 
d i l l i minti Se e viro chi il 
cerve Ilo fisn ami liti pneorre t 
forma il pc nsiero e vero anche 
t he il pi nsir ro '< mi i il i r r 
vi Ilo cenisi ult imo i gì i s iluri 
n o m i limitit i di r i pu r i s i nt ì 
zitit 11 di e mozioni ni i i e mi 
c r a n n s i g n i lano 11 p r i s e n z i 
di e m o z i o n i specifichi negat i 
vi e usati ila e infli't o d a il i 
put t stt mi ni g itivi ( >pp IH ri 
ve iati ) in ifllusso di i mozioni 
posil ve pimi i li 11 iti ne i 
con un i ufori i i m p r o w i s i o 
ili i f ni c o n un i se ns i/ioue 

di i ilm i eli i isoli i tez/ i In gè 
ne ra e s o m li emoz ion i i gt 
ne r ire li i m e i mu ine hi si 
non se niprc i c s ( i rti lor 
me di p irossisin > li i nno un i 
genesi e un i q i il ' i in tono 
me lisie logie i II disturbi in 
ogni e iso m niif s i se mpr 
un I isoeti in t v » r ispondi 
i 1 un i SILI 11/ i di re gr ssn ne 

ni e i ss ir i di le gr ni i/ione e 
ISSI rimile litei eie 11 i e usuine 

II i]u ili ehm IH indispi ns ibili 
pi r list ibilirt I i |H llbrio psi 
u l s u i 

Adesso parliamo un po' di 
lei Quel che colpisci nel 
suo stile intellettualt COMI 
come nelle sue teorie è il ri 
corri re di due polarità 1 en 
tropia e I ordine I mitorgn 

nlzzazione e il caos Forse è 
per questo che ama due au 
tori così lontani come il tra 
sgressho Nietzsche e II su 
per razionalista Leibniz? 

SI i in ciò si riflettono i due pò 
li di 1 mio tempi r ime nto I l o 
e lupi u unir it > fx r fare Ln 

altro e si mpi ) la sintonia tra il 
rigore se Monod e il e reativo 
I u t b Horsi ù per questo che 
ho 1 abitudine di scegliere 
sempre dui amici fissi un poe 
t I e l i t i IH Hi 111 Itlt ( 

Il che forse racchiude anche 
un suggerimento clinico, re 
latlvo al modo di «trattare» 
la malattia mentale e di «vi 
vcrla» in qualche misura, da 
parte del terapeuta Non è 
cosi dottor Sacks? 

II modello ci issiio mi d i t o 
non t i ni ick gii ito per iffron 
t ire li p s m i e le nevrosi ( i r 
lo i prognss i f irm itoli gii i 
psie o in I tu l i p ic 111 Urie i so 
no st iti e ni rmi e jffrono uno 
ve risorse I ppuri pre nel t I i 
se hi/ofre ni i In un e i r to s i n s o 
e un vi Kg"' de 11 in in i che 
pu > ipp irire perverso o peri 
i iloso l n d > ehi il ti r ipe ut i 
dovit blu ivi re 1 ì for/ i di ic 
l o m p ign ne il p i/le liti m i 
sui \ iggio I n pò i onie Vir 
giliocon 1) iute Se nz 11 isti irsi 
tr ise in in i I mi ri ri i me lido 
In. it ili i ti ri i in ior iti ilio 
se oi^ll se i possibile 

Una nuova collana di Theoria per ridefìnire i paesaggi dell'oggi. Nel primo libro 9 scrittori parlano di «Patna» 

Geografia fluttuante del mondo in corsa 
Il primo v)lumt di Geografie nuovrt collana di 
Theoria t dedicato ai rapporto degli scrittori con la 
loro te rra ed e intitolato Patria Apre una sequenza 
di titoli che si propongono di ndisegnare i paesaggi 
di un vivt re quot diano in muta/ione costante dove 
le carte gt ograhche debbono essere continuamen­
te aggiornate V i prossimi mesi usciranno testi sui 
grandi temidi II opgi mafia droga teologia 

NICOLA FANO 

IBI I [) ini e ir Ini ili (t.onit 
t, più (.li rimili iltr nfi rum riti 
intu hi si s[ >st in ) p^^>^r ssi 

v im< nf« t t chi riti* ri* itilt 
r\<. ostruir! t os< it ti/( ( s ipi ti 
/» i p trtirt t u [) u s i ^ i Ap 
punto mi SNCIU i p u s t i ^ 
(uni , IP tti i i un* nti p< tr< h 
t x » ssi. rt il s< ttot t il > <li ( K O 
qr ifit un i » oli HI I mi v » di 
A U \ n iLv. u r i i iiihs. rt d ili i 
(. isa ( di tnct r ni in i J h* ori i 
t numi i or i in tirtttur i ti irn 
w) Pt r U p r ò un* st timi ini 

\ i n n u i u i ino t)t n si i MI )lt 
i In p o t n bbi rr> 1 is< i in un 
I tori si i^nn in u n m o n d o i di 
t< r ih intorpidì n m i IIK n i 
r d ili «stri tt i K on min i 
s p irtir i i o n f atri III ro in 
U m s t i - i o n u p(n.hi ilfri it 
t i ik d t d n ili il r i p p o r t o 
tr i KII s<. n t ton i I i propr i i ti r 
r i u h iul( ri i IH h a n n o 
i spr i sst op in ion i s i c | i i is to 
ti in i s o n o pr itit m u tilt tutti i 
m v ini ri irr iton st pi rti- t 
I IIK i iti ri ili i « i s n ditru < ro 

in in i huKio Abba t i Scvt.ri 
m U s i n d i n n p i c r o Comoll i 
M trio f o r t u n a t o Sandrc Orio 
fr S, iridr i PUrigN ini Lidi i 
K w i r i S a n d r o Veron i s u V i 
i ria V itf i n o 

Poi in ordini v c m r m o Gli 
\fjnct )h di Montali d \ K O 
Ore ni>o un i d i v a g a / i o n i sul 
I i st o r u p irs i dell u l t imo uh 
u U> d i I [ o iu riti liguri luoi^o 
sin tt m u nti li 4 ito i^li o r i / 
/ o n t i m o n t tli ini Qu ind i /ho 
riletto du ora il ^crpcaU u n i 
nfk ssio li in sci p irti di V\olf 
Pii_rm mn siili uu i f i t a / i o iu te 
d i s< i I n con f i r t n / i i n u l i l t 
di li m P i ù ! s trtn dedic \U il 
ruo lo di i,li triti Ut ttu ili / <// 
min/ di una tasta I ti sti li itra 
li i e mi u itot^r i d u che h in 
n< n so f ini >so Robe r to B< ni 
ijm « si nt i da l t o n i c o msic 
mi i C m s e p p e l ìortolueci ti 
titolo di l v o l u m i ò /uttoixm 
u,ru Infine M un M k a n n ha in 
tt r\ist it il 4r ind i i rehitel to 
Ri u / t Pi ino sul s u o r a p p o r t o 

c o n i luoghi e le ni ite n i ni C 
ti i to a p p u n t o ( o n u r\a*,iom 
cor} Ri nzo f'iano 

Ls[jeru n / e d i r i t te p m m i 
se ritti a n c h e sul t u n p o a n n 
lisi in profondi t i ri iti d U K I I 
sioni di c r o n ic i ni i inehe ri 
flessioni filosofiche t ti s t imo 
ni ili mic ro ind i^iui in t r o p o 
logichi fino il r u c o n i o e riti 
e o o uilobiot^r i f ko cosi l i 
c a s i i ditrici r iassume k e i 
rjtti ristiehi de i libri he i o n i 
po r r i n n o I ì nuov i eoli ui i In 
rt ilt ì in filler in i si I c i w un i 
iKxessit "i d i I tutto n u i n i nt I 
la nos t ra editori i i pp ron t m 
in terupf ri ile I i e k s i n / i o n e 
di un m o n d o e IH st \ e un 
bi indi) fin d ii propr i i n torm 
ideografici Non e e isu ili [x r 
e si m p i o i tu tr i i p r imi \ o l u 
mi a ne si i u n o dedic ito il 
I u n i d c a / i o i u ted i se i p r o b i 
b i lmente (*• [»ropno i pu l i r e 
il i I i c o n s ipi volt / / i di nui- I 
I i yr inde rnut I / I O I H nel [ i 

n o r un \ < 
1 M i l l i / 
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d in i E n i scornine ss i i i 
st n im i Ini ir t< pt re lu Î I ì il 
in m / itivi ( tfiton ih st n o 
N ih di rece nU pe r inseguire t 
r i e o m p o r n qui stt tr islorni i 
/ i >i i ( b isti pi ns ire il) i e ol 
I m t onte rupi r IIK i n tu 
L,ur it i |ii i k h i m i s e f i d ili i 
I in in (i 1 M j e ri lu il sue 

< ss t K n di bri il I ije 
nt ri si ir i ne 11 i lori i ip it it i 
di t muri il r i tmo vor t i coso 

I l II I I l O S t r 1 s ( K i< I i ( I D I i il 

pr I li in i dt II i ultiir i i O L ^ I 
pr | rit t |ut !l< li ni n riusi ir 
i tt ni ri il | iss j< Ik modifi 

i/i ni li i e n 111 < d i Ik u i 
se ili di II idi t ' bbi ni tu i 
î i it t i | r »poiii li elt st. rive 
t uri 11 p u s II>L,I nel moine n 
l< sti ss in i u i ssi si ni ite ri i 
i / / i no H ist i un impre visto 

i ti rr >r li p r o s p i tli\ i i sii i 
w k i r lt i ii vi i irti i,t oi^r i 
fu IH ci J I i nuov i e oli in t 
h 1 * >r i ititi n d i nt i ne se i 

rt t li mpi rt ili I i d i s k * i 
/ l [II' stl st K oli 

Parla la mente 
Un seminario 
a Umbertìde 
Il linguaggio come lessu'o conne'tivo delle relazioni 
umane e base dell identità personale Una dimen­
sione biopsichica che nasce e si sviluopa tra natura 
e cultura tra cervello e mente Al convegno di Uni 
bertide le risposte di una discussione a più voci sullo 
sfondo della moderna realtà sociale Perché gli au­
diovisivi non cancellano la parola scritta e I espres­
sività tradizionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

«UMBrKTIDF -Curd parlj 
t<i>. Cosi lo neordiiid Fuqe 
rno Gtibum di e o m e q n o sui 
/ mqunilgi di Ila mentei 1 5 
17 10 Umbertìde) Anna 
0 una delle prime pazienti di 
Trend avpv i definito In psi 
eoaunlisi nel 18')2 Una defi 
ni/ione altamenle -ortodos 
sa confermata dal fatto che 
le libere associazioni \erba 
lizzale erano lo strumento 
diai?no>(ico erueiale della 
nuo\a seien/T h'rinia della 
si operi i del transfert D i \l 
lora 11 ricerc i psicoanaliliea 
e andata ben oltre 11 senipli 
t e eonsapevole?za che sol 
t mio altr ìverso 11 parola si 
sarebbe pnlulo attivirc i ri 
Iroso le vicende tr nini iliehe 
del s o l e t t o lisiiai idoli 
si,ini ire Ali mi unirò l on 

1 esperiti)/ ' ì neurologie i eo 
Ljnitiv ì e Impulsile i la paro 
li il li iigu uwovcrhale si so 
no rivelili Utraverso un st 
to lo t o m i il i impo neneli 
eo e mi i Ut della forni ì/iont 
dt I Se 

Li liliali i dunqiit t o m i 
nocciolo dell idi nlila perso 
n ile di II miopi re t / ione 
psnohsit i ollp ehi t o m i 
M'itolo di ritonosi imi nto rt 
t i p r o t o Parnblx allori si è1 

viro che I ini oliselo e slrul 
turalo ion ie un Inumammo 
( I u 11) i hi I unico I noro 

d t compiere resti quello di ri 
cucire il compili ato iliner i 
no eh» va dalle immagini ai 
seclni dal contenuto emotivo 
della percezione al nome il 
significato Non oMd\d Hei 
deqqer scritto che >il linquag 
gio i l.i casa dell Esseri I 
invi te I ulto per cominciari 
come ha mostralo il conve 
Snodi Umbertìde i linguaggi 
della niente sono tanti Tanti 
enongerarchizzati finalizza 
ti unii mietiti al nesso peri 
siero lin^u i Non solo tome 
ricordav ì I icrre Bosct u t in 
do Viqotski perche linguai 
gio e pensiero in condizioni 
normali non sempre toinei 
dono ma anche peiehi li 
niente (e il corpo) comuni 
canoe Ulti rapiscono ìv in li 
velli con I immagi ìa/iorn il 
gì sto il silenzio il sogn j I i 
rimozione la e iti gonzz izio 
ni d'Ile percezioni lo si un 
bio di funzioni Ira gli emisft 
ri Lo ricordi spesso filivi r 
Sacks ehi h ì detto ehi il lui 
guaggio contron mira di i 
sordomuti segnilo min i t i 
i o si i me io m e o di qui III 
virbali 

In sintoni i iot i mito qui 
sto pt r spost in i su un pi ino 
pimi generil i l'ioli) Rossi "i 
liv iv ì non per e iso i h i il 
mondo moderno i punti g 
gì ilo d ili ì plur ilit i d mezzi 

i siruminh di I eomunii ire 
Il compiliti gli uidio ISIVI 
non cancellano li scrittura o 
l i s p i n c n z a intenoir Anzi 
come -oslenevi Mi lui un 
possono t saltarle (rase man 
do nelle pratiche espressivi 
miliardi di individui simulti 
ne,unenti 

Dovremo p i r t iò risse 
gnaici a vivere in un mondo 
in cui 11 parol ì ragionati o 
strida drvtntcri un «oplio 
n il ' Un n u z z o jjossitaile tr i 
tinti in una situazioni pt rdi 
piti di Babi 'e linguistica 
mondi ile s t r ippat i illa-Ini 
gua madri come quelli 
evocat i d i Simona Argcntie 
r i ' 

Niente affatto vis'o i hi li 
p irola nei rapporti quotidia 
ni continuerà a strutturare i 
ripporti iffeltivi i i ssere in 
vulueio di desideri di di n i 
11 di azione semiologi' a I n 
sformativ i vun aspetto svi 
luppato d i *« rgio Firo nel 
suo progi Ito scint if i to di 
Antropologia trasformazio 

naie ) Ncurofisiologica 
mente inoltre come ama sot 
lolini tri il soli o O iter 
Satks li p itoli (orini il 
11 rvtllo c o s u otne nn insti 
i imente i cui tnti dt I secon 
do «generano gli eli nielli 
universali per la nascita delle 
parole dell i granuli ..tieu J a 
i inoli) virtuoso qui sto t h i il 
lavoro di l 'agi te ( hornskv 11 
li i msegn l ' i di lint ire da 
li mpo 

h infmi oltri gli s t i l imi 
cogmlivisti il problcu i del 
futuro rimarra simprc di più 
il segui nti ni stiri i si nlin 
davvero lt p iroli di II litro i 
sentire nel nomi <l -e i ii 

p m s i r i ni esso A videre 
U K I ( sentiri s tgm ( - a lno 
r i si gin lidi li suggestioni 
di Ki mo Bodn id infittire 
isti tu miei ' ( ni I l'ngu ìggio 
11 Ir un i r izionak di I mon 

do tr isfigur ì idolo di i ont 
nuo in imboli in < ui ri tono 
st t rsi f orni ritorti )V i I i 
ini ni ino (j S Roussi m si il 
i i rvt Ilo è un i intistoni un i 
ni Kchin i ' hi rati i nt i sin 

ni p t r proti ggt n I oig • i 
sino uni ino I import intt i 
i In non sini 11 i li r a i nnt i 
ri I fi L 

Un murale pacifista sul Muro di Boriino 
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